
 

 

  Deliberazione n° 12 
in data  22/03/2018 

 

COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA 

Provincia di Ferrara 
 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
 

 
 
Oggetto: 

 
REVISIONE DOTAZIONE ORGANICA, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
ECCEDENZE DI PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL 
PERSONALE TRIENNIO 2018/2020 
 

 
L’anno2018, addì ventiduedel mese marzo di alle ore 14.00 nella Residenza Municipale 

 
Eseguito l’appello, risultano: 

 

   Presenti Assenti 

1 Trombin Elisa Sindaco X  
2 Folli Annio Assessore 

Effettivo 
X  

3 Milani Renato Assessore 
Effettivo 

X  

4 Mancinelli Enrico Assessore 
Effettivo 

X  

5 Tumiati Lisa Assessore 
Effettivo 

X  

6     
7     
8     
9     
10     
11     
12     
13     
     

   5 0 
 
Assiste alla seduta il  Sig.  Montemurro Francesco  Segretario del Comune. 
La Sig.ra . Trombin Elisa nella sua qualità di  Sindaco constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la 
seduta.. 

 



 

 

 
OGGETTO: revisione dotazione organica, ricognizione annuale delle eccedenze di 

personale ed approvazione del piano triennale dei fabbisogni di personale – anni 

2018-2019-2020. 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PRESO ATTO CHE: 
 

 l’art. 39 della L 27/12/1997 n. 449 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice 
delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 
482; 

 a norma dell’art. 91 TUEL gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 
tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo 
delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese di personale; 

 a norma dell’art. 1, comma 102, L. 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 
allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di 
personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi 
fissati dai documenti di finanza pubblica; 

 ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. 28/12/2001, n. 448 (L. Finanziaria per l’anno 
2002), a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, 
accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano 
improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui 
all’art. 39 della legge 527 dicembre 1997, n. 449 e smi; 

 secondo l’art. 3 comma 120 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 
114/2014, il rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di 
spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle 
prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere 
certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera 
di approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 
 

Richiamato altresì l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 

75/2017, che disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni 

di personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale 

delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del 

successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione 



 

 

vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in 

servizio, nonché della relativa spesa;    

 

Visto l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo 

per la pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come 

introdotte dall'art. 4, del D.Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il 

divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere 

dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla 

pubblicazione delle predette linee di indirizzo; 

 

Rilevato che l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 

della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), ha introdotto dall’1/1/2012 l’obbligo di 

procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria 

per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 

tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

 

Ritenuto necessario, pertanto, prima di definire il fabbisogno di personale, di procedere 

alla revisione della dotazione organica e, contestualmente, alla ricognizione del 

personale in esubero; 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0


 

 

Rilevato che la dotazione organica dell’Ente, intesa come personale in servizio, è 

identificata nell’allegato B alla data del 31/12/2017 e che, in tale ambito, non si rilevano 

situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

 

Considerati i fabbisogni di personale  necessari per l’assolvimento dei compiti 

istituzionali dell’Ente, in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della 

performance dell’Ente e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di 

assunzioni e di spesa del personale; 

 

Vista la normativa vigente in materia di assunzioni nel triennio 2018-2020; 
 
Considerato che nell’anno 2017  si sono verificate le seguenti  cessazioni di personale : 
 2 cat. B3 ed una cat B , e che dal 1 marzo 2018 è cessata una figura di cat. D ; 
 
Considerato che il rapporto personale/popolazione( popolazione alla data del 

31/12/2017)  risulta essere pari a 2838/11 pari  1/258  inferiore a quello previsto dal 
D.M. 10 aprile 2017 per i comuni sotto i 3000 abitanti di 1/142; 

 
Considerato che il limite per la spesa di personale relativo a triennio 2011/2013 per questo 

ente è pari ad € 908. 537,64 e che pertanto anche con le assunzioni programmate non 
viene superato; 

 
Considerato che la spesa complessiva del personale a tempo indeterminato prevista per 

l’anno 2018  è pari a € 489.000, la spesa prevista per il lavoro flessibile è pari ad € 
4376,00 per un totale di € 513.376,00 di spesa di personale ; 

 
Richiamato l’art. 3, comma 5, quarto periodo, del D.L. n. 90/2014, convertito, con 

modificazioni, nella L. n. 114/2014, il quale prevede che, a decorrere dall'anno 2014, è 
consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non 
superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella 
finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle 
quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al triennio precedente (da 
considerarsi dinamico rispetto all’anno delle previste assunzioni, come stabilito dalla 
delibera della Corte dei Conti Sezione Autonomie n. 28/2015); 

 
Rilevato che l’Ente, nel rispetto della citata normativa, nel 2018 non può beneficiare anche 

dell’utilizzo dei residui delle proprie facoltà assunzionali relative agli anni 2015-2016 in 

http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/dm_24-7-2014_pubblicato-GU-186_12-8-2014.pdf


 

 

quanto non vi sono state cessazioni di personale e che pertanto la capacità assunzionale 
dell’ente  è pari ad € 60.180.86 come da allegato C, calcolato sulle cessazioni 2017 ; 

 

Considerato che il servizio unico del personale dell’Unione Terre e Fiumi ha emesso entro 

il 31.12.2017 due avvisi di mobilità volontaria tra enti, i quali non hanno avuto esito 

positivo; 

 

Dato atto che dal 22 gennaio 2018 è stato assunto un Istruttore di Vigilanza, al fine di 

gestire le funzioni di polizia municipale tornate in capo all’Ente a seguiro del recesso 

dall’Unione Terre e Fiumi, di cui alla delibera di Consiglio Comunale n.37 del 28/11/2017; 

 

Ritenuto  prevedere  assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, 

queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, 

dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e 

s.m.i.) e di contenimento della spesa del personale il cui limite per l’ente è pari ad € 

4376,00 ; 

 

Richiamato l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 
2007) e successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina il vincolo in materia di 
contenimento della spesa di personale per gli Enti soggetti al patto di stabilità nel 2015 
(ora soggetti al “pareggio di bilancio”, come previsto dalla Legge di Stabilità 2016); 

 

Verificato inoltre il rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter 

procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale; 

 



 

 

Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che 

dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio 

finanziario come risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo; 

 
Dato atto che l’Ente non è assoggettato alle norme sul collocamento obbligatorio dei 

disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 
 

Ribadito il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale deve essere 

previsto nella sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qual 

volta lo richiedano norme di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze 

della popolazione, ecc., sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente 

in materia di assunzioni e spesa di personale; 

 

Richiamato il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 

Visto il parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dal Revisore dei conti ai 
sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, reso in data 24/10/2017 prot.6826 del 
25/10/2017.; 

 
Visto il parere tecnico favorevole espresso dal dirigente area amministrativa dell’Unione, a 

cui sono state trasferite le competenze in materia di personale; 
 
Rilevato che del contenuto del presente provvedimento verrà fornita la prescritta 

informazione alle Organizzazioni sindacali ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.; 

 
Con voti favorevoli unanimi, espressi dagli aventi diritto nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di prendere atto che a seguito della revisione della dotazione organica, effettuata ai 
sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e 
della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n.  



 

 

165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di 
personale in esubero; 
 

2) di approvare, a seguito di quanto indicato al precedente punto 1), l’allegata dotazione 
organica, allegato B intesa come numero dei dipendenti in servizio al 31/12/2017 che 
forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
3) di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2018/2020, di cui 

all’allegato A, nel quale allo stato attuale  non  vengono previste assunzioni a tempo 
indeterminato, e si prevedono assunzioni di lavoro flessibile fino al limite di spesa 
del 2009 che per l’ente è pari ad € 4376,00 per esigenze straordinarie e temporanee 
degli uffici; 

 
4) di dare atto che la spesa di personale prevista per il triennio 2018/2020 rientra nei 

limiti della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente di cui all’allegato C, rispetta gli attuali 
vincoli di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, nonché i limiti imposti 
dall’art. 1, comma 557 e seguenti, della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento 
della spesa di personale; 

 



 

 

Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto  
 
 

 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)  (Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 
 
 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(artt. 124 e 125  D. Lgs 18/8/2000, n. 267) 
 

Certifico io sottoscritto Responsabile di Segreteria su conforme dichiarazione del messo che il 
presente verbale viene affissa all'albo comunale per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi e che 
contestualmente alla pubblicazione viene data notizia ai Capigruppo Consiliari 
 
 IL RESP.LE DEL SERVIZIO 
 (Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

(art. 134 D.Lgs 18/8/2000, n. 267) 

 
Si certifica che la presente deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 
pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di 
pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa E' DIVENUTA 

ESECUTIVA ai sensi del 3 comma dell'articolo 134 D.Lgs 18/8/2000, n. 267. 

 
 IL RESP.LE DEL SERVIZIO 
 (Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 

  
 

 
 


